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« Come si legge un’opera d’arte …e oltre»

INTRODUZIONE

 Le opere d’arte che ci circondano, da qualunque cultura esse provengano,
costituiscono uno sconfinato repertorio di simboli di cui l’uomo
contemporaneo ha in gran parte perso il senso recondito. Ad esempio, vedere
un ramoscello d’ulivo in un dipinto è simbolo di pace, il serpente di
malvagità, mentre il cervo di prudenza,… e naturalmente potremmo
continuare con tanti altri esempi.

 I simboli non si trovano solo nelle opere d’arte, ma in base alla cultura e al
contesto storico di riferimento, il simbolo può essere un’immagine, una
parola, una figura o un oggetto che evoca o rappresenta qualcosa d’altro: un
concetto (es. libertà, pace,..), uno stato d’animo, un valore religioso o
nazionale.

 Gli alunni di 1^A, 2^A, 3^A sono stati condotti, attraverso varie attività
(ricerche, lavori di gruppo, lettura di poesie, brani musicali, attività grafico-
pittoriche,…) alla scoperta dei simboli che caratterizzano le varie discipline di
studio.

 Buona lettura e buona visione!



CLASSE 1^ A



MATERIA : arte

DOCENTE: Prof. E.Ferretti

 Realizzazione albero della vita

Tronco: in legno  

Foglie: carta gommata, fil di ferro, colori acrilici

Frutta: polistirolo modellato secondo la forma del frutto, pezzetti di carta,  

colori acrilici

 L’albero della vita simbolicamente rappresenta un augurio per chi sta per 

iniziare una nuova vita: si augura che sia una vita basata su un solido tronco  

e che sia piena e ricca, come le sue foglie,  di belle esperienze e intensa di 

relazioni sociali gratificanti con persone diverse da noi, come i vari frutti di 

cui è composto l’albero.





MATERIA : epica

DOCENTI: Prof.ssa A. Trobbiani (parte teorica)

Prof.ssa M. Violini (parte operativa con gli alunni in piccolo gruppo:

realizzazione ciondoli con il das)

 I simboli degli dei dell’Olimpo

Nell’Iliade e nell’Odissea le azioni dei grandi eroi, come Ettore, Achille e Ulisse, spesso

sono ostacolate o facilitate dall’azione degli dei. Le divinità dell'Olimpo determinano

con la loro volontà lo svolgimento delle vicende e sono fisicamente presenti nelle azioni

di guerra, schierandosi dalla parte dei Troiani o dei Greci. Gli dei sono immuni dal dolore

e dalla morte, abitano in un mondo sereno, sulla cima del monte Olimpo; spesso gli dei e

le dee sono legati alle forze della natura (mare, fuoco, fulmini, terra, …) o alle attività

degli uomini. Nell’antichità erano assegnati e attribuiti alle varie divinità dei simboli,

perché ognuna di loro possedeva delle caratteristiche dominanti specifiche, ad esempio,

il dio Ermes era il signore incontrastato per quello che riguardava i viaggi e i commerci.

Nel loro percorso di conoscenze, gli alunni di 1^A hanno approfondito i simboli che

caratterizzano le varie divinità e alla fine hanno realizzato un ciondolo con il das che

rappresenta il simbolo di un dio o di una dea, non appartenente alla tradizione, ma

frutto dell’immaginazione dell’alunno/a.



I SIMBOLI DEGLI DEI NELLA TRADIZIONE

 ZEUS:  padre di tutti gli dei. 

SIMBOLI: scettro, folgore.

 ERA: moglie di Zeus, dea del matrimonio, delle donne adulte, del parto,    

dell'eredità, dei re e degli imperi. 

SIMBOLI: melagrana (simbolo di fecondità), vacca, pavone.

 EFESTO: dio del fuoco e dell’arte dei metalli.

SIMBOLI: martello, incudine, tenaglie.

 ATENA: dea della ragione e della saggezza.

SIMBOLI: olivo, civetta.

 APOLLO: dio del sole e delle arti (musica, poesia,…).

SIMBOLI: sole e lira (strumento musicale)



I SIMBOLI DEGLI DEI NELLA TRADIZIONE

 ERMES: dio dei viaggi e dei commerci, messaggero degli dei.

SIMBOLI: caduceo (bastone alato con due serpenti attorcigliati),  

sandali con le ali, petaso (copricapo diffuso nella Grecia antica)

 ARES: dio della guerra

SIMBOLI: elmo, lancia, spada

 ARTEMIDE: dea della caccia.

SIMBOLI: lance da caccia, pellicce, cervi e altri animali selvaggi. 

 POSEIDONE: dio del mare, dei maremoti e dei terremoti.

SIMBOLI: tridente, pesci.



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



I SIMBOLI DELLE DIVINITA’ SECONDO NOI



MATERIA : inglese

DOCENTE: Prof.ssa C. Fermani

Durante l’anno scolastico gli alunni hanno approfondito i seguenti argomenti:

 le bandiere del Regno Unito e degli USA: storia e simbolismo delle bandiere 

(come è nata la Union Jack, fusione di tre bandiere nel corso del tempo dal 1600 

ad oggi)

 i colori della scala Pantone legati alle bandiere. 

 significato delle "Stelle e strisce " nella bandiera americana. 

 simboli legati agli stati del Regno Unito: simbolo della Scozia, del Galles, 

dell'Inghilterra e dell'Irlanda.

 festività: feste nazionali nei singoli stati in cui vengono esposti gli animali e i fiori 

simbolo di ciascuno stato del Regno Unito . 







MATERIA : spagnolo

DOCENTE: Prof.ssa C. Trucchia

È stata proposta alla classe una particolare analisi dei colori presenti nelle opere

di Frida Kahlo. Partendo dall’azul, colore amatissimo della leggendaria casa-

studio di Coyoacàn, oggi Museo Nazionale Frida Kahlo, si è proceduto cercando di

comprendere l’aspetto simbolico dei colori come il giallo, il verde e il rosso, tinte

che la famosa pittrice messicana utilizzava nelle sue opere associandole a

particolari stati d’animo o a momenti decisivi della sua vita.





MATERIA : matematica

DOCENTE: Prof.ssa S. Ciccioli

 I simboli nel mondo della matematica

Gli alunni sono stati guidati a comprendere l’importanza della simbologia nella

matematica, a partire dai numeri stessi che permettono di mettere a punto idee

altrimenti indescrivibili. Considerato il fatto che i numeri sono sempre esistiti

con simbologie diverse, i ragazzi hanno rivisitato l’aritmetica delle civiltà passate

che nel tempo si è arricchita di simboli e sistemi numerici.

Il lavoro è quindi continuato affrontando in modo consapevole la molteplicità

della simbologia attuale, ma soffermandosi sugli argomenti studiati nel corrente

anno scolastico o che verranno affrontati prossimamente.

Sono state prodotte delle schede cercando di dare un’impronta «fantasiosa» al

lavoro.



Tutti al lavoro!







CLASSE 2^ A



MATERIA : arte

DOCENTE: Prof. E. Ferretti

 La lettera miniata

Gli studenti hanno realizzato la prima lettera del proprio nome, ritagliandola da 

un foglio di compensato e successivamente l’hanno dipinta con i colori acrilici e 

l’hanno arricchita con pietre colorate.

L’idea è nata studiando la lettera miniata medievale: gli ammanuensi, mentre 

trascrivevano i testi antichi, ponevano molta cura nel decorare le miniature, 

ossia le lettere iniziali dei capitoli in un manoscritto.



LE NOSTRE LETTERE MINIATE 



MATERIA : inglese

DOCENTE: Prof.ssa C. Fermani

Durante l’anno scolastico gli alunni hanno approfondito i seguenti argomenti:

 Elisabetta I , donna al potere . La modernità di Elisabetta I nella sua epoca . Il 

ritratto.

 Figure simbolo del poter politico nell'attuale Regno Unito ( house of 

Commons/Lords The Prime Minister, The Queen)

 le bandiere del Regno Unito e degli USA: storia e simbolismo delle bandiere (come 

è nata la Union Jack, fusione di tre bandiere nel corso del tempo dal 1600 ad oggi)







MATERIA : musica

DOCENTE: Prof. U. Pompei

 Gli strumenti musicali nelle opere d’arte

Durante l’anno scolastico gli alunni sono stati condotti alla scoperta degli

strumenti musicali che compaiono nelle opere d’arte, in funzione principale o

accessoria.

Arte e Musica da sempre sono due elementi di un binomio perfetto atto a rivelare

le sensazioni, i sentimenti e il vissuto provati dell’uomo.



14/01/02

RENOIR, 
Fanciulle al 
pianoforte, 

1889.
Nei  quadri di Renoir  si 
percepisce una spensieratezza 
mista ad allegria che rende le 
sue opere traboccanti di gioia 
di vivere. Attraverso la potenza 
delle sfumature della luce che 
modellano le forme delle sue 
composizioni riesce ad 
immortalare quei momenti di 
tranquillità e pace che tutti noi 
cerchiamo continuamente, ma 
che non sempre riusciamo ad 
afferrare o a comprendere.  
Immaginando il suono del 
pianoforte riusciamo ad 
immergerci in questa serenità 
della scena rapresentata.



14/01/02

OUDRY,
Natura morta 

con violino
1730

 Il dipinto NATURA MORTA CON 
VIOLINO raffigura una serie di 
elementi, tra cui un violino, davanti 
a un caminetto. Il soggetto si 
differenzia dalla maggior parte di 
quelli trattati da Oudry, ovvero 
scene di caccia e di animali come 
lepri, fagiani, uccelli vari, appesi o 
appena uccisi. Il violino è un 
elemento che ricorre anche in altri 
dipinti eseguiti da Oudry, a volte 
abbinato ad altri strumenti 
musicali, oppure mescolato a 
frutta, fiori o animali esotici come 
scimmie e pappagalli, presenti nei 
giardini reali come "oggetti" da 
collezione. Eseguito probabilmente 
intorno al 1730, NATURA MORTA 
CON VIOLINO è una replica di un 
altro dipinto, venduto a Parigi il 26 
febbraio 1942.Appartenuto a Emile 
Wauters, fu donato al Museo del 
Louvre nel 1934 ed è in questa sede 
che attualmente si trova esposto.



14/01/02

BASCHENIS, 
Strumenti musicali,

1660

 Questo splendido dipinto 
raffigura vari strumenti musicali 
sistemati su un piano: due liuti, 
un violino con archetto, un 
mandoncello e una chitarra 
battente.
Uno spartito musicale, in bilico 
sul tavolo, suggerisce la musica 
che verrà suonata. Gli strumenti 
sono resi con incredibile 
realismo..., assemblati con 
grande cura, i loro contorni sono 
tracciati perfettamente, appena 
sfiorati dalla luce che bagna i 
fiocchi, la piccola cassetta, e si 
riverbera nelle calde tinte delle 
vernici passate sul legno.
Tutta la composizione è come 
bloccata in primo piano, avvolta 
da quella vibrante atmosfera che 
rende gli strumenti musicali 
delle strane geometrie distaccate 
ed essenziali.



MATERIA : matematica

DOCENTE: Prof.ssa S.Ciccioli

 La sezione aurea 

All’interno dell’attività didattica dedicata alle proporzioni è stato interessante 

inserire la particolare proporzione tra «i rapporti aurei».

Dopo aver compreso il numero aureo e la sua origine, gli alunni hanno preso 

consapevolezza di quanto il rapporto aureo sia sempre stato ricercato fin dai 

tempi antichi nelle arti figurate, nelle opere architettoniche e in molti oggetti di 

uso quotidiano, come espressione di bellezza che si rivela anche nella natura 

stessa.

Sono state prodotte delle schede arricchite di immagini.







CLASSE 3^ A



MATERIA : arte

DOCENTE: Prof. E. Ferretti

 Paesaggi e stati d’animo

Dopo aver osservato il paesaggio dal vero, nei libri o alla LIM, gli alunni lo hanno

reinterpretato secondo la loro sensibilità. Ognuno di loro ha usato tecniche e

colori diversi, cercando paesaggi più o meno fantasiosi che comunque

rispecchiassero il loro stato d’animo.





MATERIE : letteratura – storia - geografia

DOCENTE: Prof.ssa A. Trobbiani

Durante l’anno scolastico gli alunni di 3^A sono stati condotti alla scoperta dei
simboli che si possono trovare in letteratura, in storia e in geografia. Ad esempio,
studiando l’Ottocento e il Novecento in letteratura hanno potuto constatare che i
poeti e gli scrittori si servono di simboli che alcune volte sono immediatamente
comprensibili, altre invece comunicano idee, stati d’animo, convinzioni
filosofiche e religiose attraverso un linguaggio allusivo ed evocativo. Così il
«nido», menzionato da Pascoli nella poesia «X agosto», rappresenta il simbolo
della famiglia e viene visto come un luogo caldo, protettivo e segreto.

Anche la storia ha i suoi simboli, basti pensare al complesso monumentale del
Vittoriano che non è solo uno dei monumenti-simbolo della città di Roma, ma
rappresenta per tutti noi la memoria dei tanti soldati caduti in guerra e di cui
non si conoscono né il nome nè il luogo di sepoltura.

E per finire la geografia che, studiando luoghi e ambiente diversi, si avvale
anch’essa sia di simboli convenzionali (es. quelli della carte geografiche) sia di
altri , per così dire, meno scontati.

 Di seguito vengono proposti gli approfondimenti fatti dagli alunni nelle tre 
materie sopramenzionate.



I simboli della letteratura
 G. LEOPARDI, A Silvia

[…] Che speranze, che cori, o Silvia mia!

quale allor ci apparia

la vita umana e il fato! […]”

Nei versi di Leopardi, Silvia diventa il simbolo dell’adolescenza e delle speranze giovanili. Silvia va incontro alla vita,

ansiosa ma anche piena di fiducia.

 G.LEOPARDI, L’Infinito

[…] ”Sempre caro mi fu quest'ermo colle,

E questa siepe, che da tanta parte

Dell'ultimo orizzonte il guardo esclude.

Ma sedendo e mirando, interminati

Spazi di là da quella, e sovrumani

Silenzi, e profondissima quiete

Io nel pensier mi fingo; ove per poco

Il cor non si spaura. […]”

In questa lirica la siepe diviene simbolo di un limite che però porta il poeta a fantasticare al di là da essa.



I simboli della letteratura
 A. MANZONI, I Promessi sposi

“Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene non interrotte di monti, tutte a seni e a golfi, a 

seconda dello sporgere e del rientrare di quelli, vien, quasi a un tratto, a ristringersi, e a prender corso e figura di 

fiume, tra un promontorio a destra, e un’ampia costiera dall’altra parte; […]”.

DON ABBONDIO: simbolo di chi non trova il coraggio di fare le proprie scelte.

LUCIA: simbolo di chi cerca costantemente il conforto della fede in Dio.

RENZO: simbolo di chi affronta i problemi della vita e impara dagli sbagli.

LA MONACA DI MONZA: simbolo di chi non ha la forza di ribellarsi e subisce le imposizioni altrui.

L’INNOMINATO: simbolo di chi si salva da una vita scellerata attraverso la fede e la conversione.

DON RODRIGO: simbolo di chi non ha il coraggio delle sue azioni e deve trovare qualcuno più cattivo di lui per compierle.

 G. PASCOLI, X agosto

[…] Anche un uomo tornava al suo nido:

l'uccisero: disse: Perdono;

e restò negli aperti occhi un grido:

portava due bambole in dono...[…]

Nella poetica pascoliana il nido è simbolo della famiglia e viene visto come un luogo caldo, protettivo e segreto. 

All’esterno del nido vi sono solitudine e incomprensione.



I simboli della letteratura
 E. MONTALE, Spesso il male di vivere

Spesso il male di vivere ho incontrato
era il rivo strozzato che gorgoglia

era l'incartocciarsi della foglia
riarsa, era il cavallo stramazzato.

Bene non seppi, fuori del prodigio
che schiude la divina Indifferenza:

era la statua nella sonnolenza
del meriggio, e la nuvola, e il falco alto levato.

In questa poesia Montale scrive di aver incontrato il dolore della natura ( male di vivere) , identico al dolore umano; l’unica soluzione per sfuggire
a questo dolore è l’indifferenza le cui qualità vengono evidenziate dal poeta attraverso tre immagini: la statua, la nuvola e il falco che sono
rispettivamente simbolo di immobilità , inconsistenza e lontananza.

 S. QUASIMODO, Alle fronde dei salici

E come potevamo noi cantare
con il piede straniero sopra il cuore,
fra i morti abbandonati nelle piazze

sull’erba dura di ghiaccio, al lamento
d’agnello dei fanciulli, all’urlo nero

della madre che andava incontro al figlio
crocifisso sul palo del telegrafo?
Alle fronde dei salici, per voto,

anche le nostre cetre erano appese,
oscillavano lievi al triste vento.

Il poeta apre il suo componimento spiegando l'impossibilità di scrivere versi a causa dell'occupazione nazista dell’Italia, avvenuta dopo l’8
settembre 1943. Prosegue la lirica descrivendo l'orribile spettacolo dei morti fucilati che, per ordine dei nazisti, non potevano essere seppelliti
subito e restavano sull'erba dura e fredda quale ammonimento per le popolazioni. Infine, rievoca il pianto straziante, simile al belato degli
agnelli, dei bambini e l'urlo atroce di una madre disperata di fronte al corpo martoriato del figlio, crocifisso al palo del telegrafo, che diviene il
simbolo del progresso, ma nello stesso tempo anche strumento di morte. In questo caso la tecnologia è utilizzata dall'uomo in senso negativo, non
per aiutarlo a vivere meglio, ma come mezzo per le sue opere di distruzione.





I simboli della storia
 I simboli della nazione italiana: bandiera, inno nazionale, Vittoriano.

 Il sacrario militare di Redipuglia (Gorizia) è un monumentale cimitero

militare situato in Friuli Venezia Giulia. Voluto dal fascismo per esaltare la

nazione vittoriosa, è diventato invece il simbolo della presa di coscienza di un

sacrificio immane.

 Le invenzioni e le scoperte tra Ottocento e Novecento sono il simbolo del 

progresso della civiltà.

 I simboli dell’orrore della dittatura nazista: i triangoli cuciti sulle casacche  

dei prigionieri destinati ai campi di sterminio indicavano la motivazione della 

loro prigionia ( es. un triangolo nero per i portatori di handicap e malati di 

mente, un  triangolo rosa per gli omosessuali, due triangoli gialli che 

formavano una stella per gli Ebrei, triangolo marrone per gli zingari,…).

 I muri nel mondo come simbolo di divisione tra i popoli: muro di Berlino, 

muro tra Messico e USA, muro tra Israele e Cisgiordania, …





I simboli della geografia
 I simboli della globalizzazione: la parola globalizzazione indica

l’unificazione del mondo dal punto di vista economico, culturale, politico,
sociale e dei costumi. Anche se riguarda l’economia, la globalizzazione si
riflette in ogni aspetto della nostra vita. Simboli della globalizzazione sono,
ad esempio, MC Donald’s, Coca Cola, Nike, …: è possibile trovare questi
prodotti in qualsiasi angolo della terra, ed essi, grazie al loro logo, possono
essere riconosciuti immediatamente da chiunque.

 Le bandiere degli stati studiati in terza media (Egitto, Repubblica
sudafricana, USA, Messico, Brasile, India, Cina, Giappone): la bandiera non
è solo un drappo colorato, ma è il simbolo di una nazione. I colori della
bandiera della Repubblica sudafricana, ad esempio, rappresentano:

Nero: il colore della maggioranza del popolo

Oro: il metallo, di cui il Sudafrica è ricchissimo

Verde: gli immensi prati

Bianco: i diamanti

Rosso: il sangue versato nelle guerre

Blu: il colore degli oceani



I simboli della geografia

 Le favelas: le baraccopoli brasiliane, costruite generalmente nella periferia delle

maggiori città sono il simbolo di degrado, della criminalità diffusa, e di estrema

povertà.

 La foresta amazzonica: con un’estensione di oltre 6 milioni di Km,  è il simbolo del 

patrimonio naturale terrestre. 

 Martin Luther King, Nelson Mandela, Mahatma Gandhi: nei loro paesi di 

appartenenza (USA, Repubblica Sudafricana, India) sono considerati il simbolo  della 

lotta contro la segregazione razziale, imposta dai colonizzatori bianchi. Per tutti noi 

sono grandi personalità che hanno combattuto per la difesa dei diritti civili.
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